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ARTICOLI 9, 41, 56, 57, 58, 59

Con le modificazioni introdotte dalla legge costi-
tuzionale 19 ottobre 2020, n. 1 «Modifiche agli ar-
ticoli 56, 57 e 59 della Costituzione in materia di
riduzione del numero dei parlamentari»(*), dalla
legge costituzionale 18 ottobre 2021, n. 1 «Modi-
fica all’articolo 58 della Costituzione, in materia
di elettorato per l’elezione del Senato della Repub-
blica» e dalla legge costituzionale 11 febbraio
2022, n. 1 «Modifiche agli articoli 9 e 41 della Co-
stituzione in materia di tutela dell’ambiente».

Art. 9.

La Repubblica promuove lo sviluppo della cul-
tura e la ricerca scientifica e tecnica.

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e arti-
stico della Nazione.

Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosi-
stemi, anche nell’interesse delle future generazioni.

————————

(*) L’art. 4 della legge costituzionale n. 1 del 19 ottobre 2020

ha stabilito che le modifiche agli articoli 56 e 57 della Costitu-

zione «si applicano a decorrere dalla data del primo sciogli-

mento o della prima cessazione delle Camere successiva alla

data di entrata in vigore della presente legge costituzionale e

comunque non prima che siano decorsi sessanta giorni dalla

predetta data di entrata in vigore».
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La legge dello Stato disciplina i modi e le forme di
tutela degli animali.

Art. 41.

L’iniziativa economica privata è libera.

Non può svolgersi in contrasto con l’utilità so-
ciale o in modo da recare danno alla salute, all’am-
biente, alla sicurezza, alla libertà, alla dignità
umana.

La legge determina i programmi e i controlli op-
portuni perchè l’attività economica pubblica e pri-
vata possa essere indirizzata e coordinata a fini so-
ciali e ambientali.

Art. 56.

La Camera dei deputati è eletta a suffragio uni-
versale e diretto.

Il numero dei deputati è di quattrocento, otto dei
quali eletti nella circoscrizione Estero.

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel
giorno delle elezioni hanno compiuto i venticinque
anni di età.

La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni,
fatto salvo il numero dei seggi assegnati alla circo-
scrizione Estero, si effettua dividendo il numero
degli abitanti della Repubblica, quale risulta dal-
l’ultimo censimento generale della popolazione,
per trecentonovantadue e distribuendo i seggi in
proporzione alla popolazione di ogni circoscri-
zione, sulla base dei quozienti interi e dei più alti
resti.
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Art. 57.

Il Senato della Repubblica è eletto a base regio-
nale, salvi i seggi assegnati alla circoscrizione
Estero.

Il numero dei senatori elettivi è di duecento,
quattro dei quali eletti nella circoscrizione Estero.

Nessuna Regione o Provincia autonoma può
avere un numero di senatori inferiore a tre; il Mo-
lise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni o le Pro-
vince autonome, previa applicazione delle disposi-
zioni del precedente comma, si effettua in propor-
zione alla loro popolazione, quale risulta dall’ul-
timo censimento generale, sulla base dei quozienti
interi e dei più alti resti.

Art. 58.

I senatori sono eletti a suffragio universale e di-
retto.

Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno
compiuto il quarantesimo anno.

Art. 59.

È senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia, chi
è stato Presidente della Repubblica.

Il Presidente della Repubblica può nominare se-
natori a vita cittadini che hanno illustrato la Patria
per altissimi meriti nel campo sociale, scientifico,
artistico e letterario. Il numero complessivo dei se-
natori in carica nominati dal Presidente della Re-
pubblica non può in alcun caso essere superiore
a cinque.






